
DI  DIEGO SANTINI

◗ Giovanni e Carlo Tamagni erano due dei 
sette figli di Pietro e Angela, nata anch’es-
sa Tamagni. Nacquero a Melera, frazione 
di Sant’Antonio, il primo il 6 novembre 
1873, l’altro il 30 agosto 1878.

Nel 1896 Giovanni emigrò in Califor-
nia, nella contea di Sonoma. Lavorò in un 
ranch e nel 1914 ottenne la cittadinanza 
americana. Morì in un incidente strada-
le il 1° gennaio 1928, mentre rientrava al 
ranch dopo aver festeggiato il capodan-
no con amici e colleghi di lavoro. Con lui 
morì anche la ventiduenne Elisabeth Re-
gusci che lavorava nella cucina del ranch, 
mentre un non meglio identificato John 
Tamagni rimase ferito. La notizia dell’in-
cidente apparve il 4 gennaio sul Petaluma 
Daily Morning Courier.

A soli dodici anni, nel febbraio del 
1890, Carlo appiccò con due coetanei un 
incendio sopra Melera. Il fatto dovet-
te essere giudicato piuttosto grave visto 
che il Patriziato di Sant’Antonio infor-
mò dell’accaduto l’ispettore forestale di 
circondario1. Nel 1897 il diciannovenne 
Carlo partì per gli Stati Uniti, ma invece 
di raggiungere il fratello in California, si 
stabilì a Renton, nello Stato di Washing-
ton. Nel 1900 viveva con Giuseppe Mo-
retti, nato a Sant’Antonio nel 1863, figlio 
di Carlo e Felicita Mossi. Il primo sog-
giorno di Carlo negli Stati Uniti fu breve. 
Rientrato a casa, emigrò nuovamente nel 
gennaio del 1901, ma questa volta andò 
in California per ricongiungersi col fra-
tello a Petaluma. Nel 1906 sposò Nancy 
Nonella, nata nel 1888 in California, figlia 

Giovanni e Carlo Tamagni
Da Sant’Antonio a Petaluma

Nelle foto:

1 La dichiarazione con la quale Giovanni 
Tamagni affermò la sua volontà  
di diventare cittadino degli Stati Uniti 
(16 marzo 1914).

2 La moneta da cinque centesimi 
col nome del Philadelphia Saloon, 
acquistato da Carlo Tamagni nel 
1917.

3 La lettera del 10 febbraio 1890  
con la quale il Patriziato di 
Sant’Antonio informava l’ispettore 
forestale di circondario sull’incendio 
provocato da tre ragazzi di Melera, 
uno dei quali era Carlo Tamagni.

4 Carlo Tamagni durante il suo ricovero 
al Sonoma County Hospital, in una 
foto apparsa sul giornale The Press 
Democrat del 7 dicembre 1949. 
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di Giulio e Maria Guggia. Tuttavia il loro 
matrimonio ebbe breve durata. Nel censi-
mento del 1910 i due risultavano ancora 
sposati, ma nel luglio del 1911 Nancy ebbe 
una figlia, Ethel, nata in Colorado, dal suo 
matrimonio con George Marchant.

A Petaluma Carlo “Chas” Tamagni fu 
attivo nella ristorazione e nel commercio. 
Nel 1911 acquistò da un certo Tognacca 
un negozio chiamato Sartori Grocery che 
rinominò White Star Grocery. L’an-
no successivo ottenne la licenza per 
vendere bevande alcooliche. Nel 
1917 vendette il negozio a un Gi-
lardi e con il socio Emilio Brognu-
li acquistò il Philadelphia Saloon, 
ristorante menzionato anche su 
una moneta da cinque centesimi. 
Charles investì i suoi guadagni 
nell’acquisto di terreni. Nel 1920 
comprò per ventimila dollari cento 

acri a Two Rocks, località situata a 
una decina di chilometri da Petalu-

ma. In totale divenne proprietario 
di 625 acri sui quali costruì una 
diga e creò una riserva di acqua. 
Nel 1926 vendette tutte le sue 
proprietà e si ritirò definitiva-
mente a Two Rocks, dove acqui-

stò altri duecento acri di terreno 
e impiantò un allevamento di gal-

line. Nel 1938 rientrò nel business 
della ristorazione inaugurando con 

una grande festa il nuovo ristorante Hor-
seshoe al 403 di Washington Street. Nel 
1941 la sua salute peggiorò. Ricoverato 
all’ospedale di Santa Rosa, vi morì undici 
anni dopo, il 18 gennaio 1952.

Nota

1. Archivio “Copia Lettere” del Patriziato  
di Sant’Antonio, 10 febbraio 1890.

Morisoli
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